
tribuifcono a ll 'erbe , e della loroB ottanica  fi potreb
be fare un ragionevole V o lu m e ,  ma l ’ opera Tette
rebbe imperfetta , perchè manca la panacea univer- 
fa le ,  atta ad ettirpar tu tti  i mali , da loro chiamata 
M ifeiina. Se v ’ è qualcuno però tra etti, che fi abbia 
fitto  in tetta di r itrovarla, è riputato p a z z o .  N e ll i  
finora riferiti rim edj confitte la comune Medicina 
de’ Morlacchi , de’ quali per lo più la N a tu ra  è la 
fola medicatrice .

U n  fantaftico Z o cco lan te ,  detto P. L u c a ,  per u- 
nir delle altre insipidezze a quelle , che ttampò per 
lo avan ti,  volle anche ftampare un Iibriccino in I l
lirico , intitolato Likarie priprojìite , cioè medicamenti 
Jemplici, che íi ufano tra’ Morlacchi . Prima di tu tto  
convien fap ere , che quefto è un Frate , che crede 
agl’ incantefimi , alle ttreghe ,  ed a tutti gli fpiriti 
m align i,  contro i quali pofllede de’ rimedj particola
ri , elegantem ente fu p e rftiz io ii . E gli  è per altro L e t 
tore G iu b ila to ,  vale a dire à {ottenuti tu tti  i potti
i p iù  onorevoli nelle Scienze ,  che fogliono difpen- 
farfi fra i nottri Z o cco lan ti.  L a  prima volta e’ diede 
alla luce un libro dell’ antica etteniione del paeie di 
N a ren ta  , e fi trovò Perfona, ch ’ ebbe la pazienzadi 
criticare le cofe goffamente fcritte dal buon Padri
n o .  La feconda volta produtte in chiaro fotto un 
nom e finto la nobiltà , e 1’ antica origine della fua 
fa m ig lia ,  ufurpando un cognome iìmile al Tuo ( a ) 
c  fcioccamente immaginando certe I ic r iz io n i , cui dà

quel-
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( a ) Dalla fomiglianza de’ cognomi quanti non fi vantano in 
Dalmazia di provenire da qualche antica nobile famiglia del«

la


